
ARPAE

Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'energia

dell'Emilia - Romagna

*  *  *

Atti amministrativi

Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2020-992 del 02/03/2020

Oggetto Demanio Idrico Terreni - Concessione per occupazione di
terreno  demaniale  del  torrente  Parma  in  comune  di
Corniglio e Tizzano (PR) - Richiedente: Begani Anselmo -
Pratica PR11T0060/19RN01; Siandoc 25166

Proposta n. PDET-AMB-2020-1007 del 02/03/2020

Struttura adottante Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Parma

Dirigente adottante PAOLO MAROLI

Questo  giorno  due  MARZO  2020  presso  la  sede  di  P.le  della  Pace  n°  1,  43121  Parma,  il
Responsabile della Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Parma, PAOLO MAROLI, determina
quanto segue.



 

IL​ ​DIRIGENTE 

VISTI  

il R.D. 523/1904 (Testo unico delle opere idrauliche); il R.D.1775/33 (Testo unico delle disposizioni di               

legge sulle acque e impianti elettrici); la L. 241/1990 (Nuove norme in materia di procedimento               

amministrativo ed accesso agli atti); la L. 37/1994 (Norme per la tutela ambientale delle aree demaniali                

dei fiumi, dei torrenti, dei laghi e delle altre acque pubbliche), il D.Lgs. 112/1998 in particolare gli artt. 86                   

e 89 relativi al conferimento della funzione statale di gestione del demanio idrico alle regioni; il D.Lgs.                 

33/2013 (Riordino della disciplina sul diritto di accesso civico, trasparenza e diffusione di informazioni);              

il D.Lgs. 152/2006 (Norme in materia ambientale);  

la L.R. 3/1999 (Riforma del sistema regionale e locale), in particolare l’art. 141 (Gestione dei beni del                 

demanio idrico); la L.R. 7/2004 (Disposizioni in materia ambientale, modifiche ed integrazioni a leggi              

regionali), Capo II (Disposizioni in materia di occupazione ed uso del territorio); la L.R. 13/2015               

(Riforma del sistema di Governo regionale e locale e disposizioni su Città metropolitana di Bologna,               

Province, Comuni e loro Unioni), in particolare gli artt. 16 e 17; 

la L.R. 28/2013 (Legge finanziaria regionale), in particolare l’art. 43 (Disposizioni sul controllo del              

territorio e sull'utilizzo delle aree del demanio idrico) e ss.mm.e ii.; 

la L.R. 24/2009 art.51, la L.R. 2/2015 art.8, e le D.G.R. 895/2007, 913/2009, 469/2011, 173/2014,               

1622/2015, in materia di canoni di concessione; 

la Deliberazione del Direttore Generale di Arpae n.106/2018 con cui è stato conferito al Dott. Paolo                

Maroli l’incarico dirigenziale di Responsabile del Servizio Autorizzazione e Concessioni di Parma​; 
PRESO ​ATTO ​della domanda pervenuta il 23/08/2019 registrata al Prot. PG.​131133/2019 del 23/08/2019 con               

cui il sig. Begani Anselmo, c.f. ​BGNNLM48A22G255F residente in strada Monte Faggeto, 20 nel              

Comune di Palanzano (PR) in qualità di legale rappresentante della Ditta Begani Srl, P.Iva 02285620346               
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con sede legale nel Comune di Palanzano (PR), ha richiesto rinnovo della concessione rilasciata dal Servizio                

Tecnico dei bacini degli affluenti del Po con Determinazione n 5818 del 24/05/2013 per l’occupazione di                

area demaniale del corso d’acqua Torrente Parma, foglio 16 fronte mappale 14 e al foglio 17 fronte                 

mappale 345 del Comune di Tizzano Val Parma e foglio 21 fronte mappali 185 e 114 nel Comune                  

di Corniglio (PR) di mq 6000 (2000 mq. in Corniglio e 4000 mq. nel Comune di Tizzano) utilizzata come                   

deposito ​sedimenti inerti derivanti dallo spurgo del canale e delle opere di presa della centrale e pista                 

temporanea stagionale per accesso ai depositi pari a 1,4 Km​ in Comune di Tizzano e Corniglio (PR); 

DATO ​ATTO ​dell’avvenuta pubblicazione della predetta domanda sul BURERT n. 300 del 18/09/2019 senza              

che nei trenta giorni successivi siano pervenute opposizioni, osservazioni o impedimenti al rilascio del              

provvedimento di concessione; 

CONSIDERATO ​che le aree richieste sono funzionali all’esercizio della centrale idroelettrica Archetto e             

necessarie alla manutenzione dei canali di adduzione delle acque alla centrale stessa; 

CONSIDERATO ​che l’area oggetto di concessione rientra nell’area naturale protetta denominata “Parco            

regionale Valli del Cedra e del Parma”; 

PRESO​ ​ATTO​ ​dell’assenso ​espresso da: 

Agenzia regionale per la Sicurezza territoriale e la Protezione Civile ​(Nullaosta idraulico det. dirigenziale              

nota PG/2020/23690 del 13/02/2020), con il quale sono state indicate le prescrizioni contenute nel              

disciplinare cui deve essere subordinato l’esercizio della concessione; 

Ente ​di gestione per i parchi e la biodiversità Emilia Occidentale che ha rilasciato il nulla osta per                  

scadenza termini ​(Nullaosta PG/2020/21209); 

CONSIDERATO ​che l’occupazione dell’area risulta compatibile con le esigenze di conservazione del demanio e              

di tutela della sicurezza idraulica, ​in conformità alle vigenti disposizioni legislative, regolamentari e di              

pianificazione di bacino, come si evince dal parere dell’istruttoria tecnico-amministrativa effettuata           

dall’Agenzia regionale per la sicurezza territoriale e la protezione civile; 
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ACCERTATO​ ​che il richiedente ha versato: 

- le spese istruttorie ​€ ​75,00 euro in data 23/08/2019; 

- i pagamenti dei canoni per l’uso pregresso dell’area fino all’anno 2019 compreso;  

- l’importo di euro 1022.28 in data 20/02/2020, relativo all’integrazione del deposito cauzionale già versato               

in relazione alla precedente concessione; 

RITENUTO​ ​sulla base dell’istruttoria svolta, che non sussistano elementi ostativi a rilasciare la concessione; 

ATTESTATA​ la regolarità tecnico amministrativa del presente provvedimento; 

DETERMINA 

sulla base d​i quanto esposto in premessa, parte integrante della presente determinazione: 

1. di assentire al sig. Begani Anselmo c.f. ​BGNNLM48A22G255F il rinnovo della concessione            

rilasciata dal Servizio Tecnico dei bacini degli affluenti del Po con Determinazione n 5818 del 24/05/2013                

per l’occupazione di area del demanio idrico del corso d’acqua Torrente Parma, di mq 6000 (​2000 mq in                  

Corniglio e 4000 mq nel Comune di Tizzano) e pista temporanea stagionale per accesso ai depositi pari                  

a 1,4 Km in Comune di Tizzano e Corniglio (PR), catastalmente identificata al ​foglio 16 fronte mappale                 

14 e al foglio 17 fronte mappale 345 del Comune di Tizzano Val Parma e foglio 21 fronte mappali                   

185 e 114 nel Comune di Corniglio (PR) per uso ​deposito ​sedimenti inerti derivanti dallo spurgo del                 

canale e delle opere di presa della centrale e pista temporanea stagionale per accesso ai depositi ​,                 

codice pratic​a PR11T0060/19RN01; 

2. di stabilire che la concessione sia rilasciata fino al ​31/12/2024​; 

3. di stabilire il canone annuale in ​ ​€ ​1805,28 euro; 

4. di approvare il disciplinare di concessione parte integrante del presente atto, come sottoscritto per              

accettazione dal concessionario in data 13/02/2020 (PG/2020/23690 del 13/02/2020); 

5. di quantificare l’importo del canone dovuto in 1805,28 ​euro, di cui sono dovuti per l’anno 2019                

1053,08 ​euro pari a 7 mensilità e dando atto che l’annualità 2019 è già stata versata; ​di stabilire che il                    

versamento del canone, per le annualità successive a quella in corso, andrà effettuato con cadenza annuale                
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entro e non oltre la data del 31 marzo dell'anno di riferimento; l’ammontare dovrà essere rideterminato sulla                 

base di quanto stabilito all’art.8 comma 3 della L.R 2/2015; 

6. di stabilire che per l’anno 2020 il concessionario dovrà pagare 1504,40 euro poichè nel corso               

dell’anno 2019 ha versato 300.88 euro in più del dovuto (1805,28-300,88); 

7. di quantificare l’importo relativo al deposito cauzionale in ​1805,28 e​uro; 

8. di avvertire che, in mancanza di pagamento delle somme sopra specificate entro il termine              

sopraindicato, saranno dovuti gli interessi di legge e questa Amministrazione dovrà attivare le procedure              

per il recupero coattivo del credito connesso all’utilizzo del demanio idrico; 

9. di notificare il presente provvedimento ai sensi di legge; 

10. di dare atto che il presente provvedimento è soggetto agli obblighi di pubblicazione previsti              

dal d.lgs. 33/2013, sulla base degli indirizzi interpretativi di cui alla D.G.R. 486/2017; 

11. di dare atto che il concessionario ​è tenuto a ​registrare il presente provvedimento entro 20 giorni                

dalla sua adozione, ai sensi degli artt. 2 e 5, D.P.R. 131/1986 e ad inviare a questa Agenzia una copia                    

dell’atto con gli estremi della registrazione; 

12. di dare atto che il Responsabile del procedimento è il dott. Piero Boggio; 

13. di avvertire che la destinazione d'uso diversa da quella concessa, il mancato rispetto, grave o               

reiterato, di prescri​zioni normative o del disciplinare, il mancato pagamento di due annualità, nonché la               

sub-concessione a terzi comporta la decadenza della Concessione ai sensi dell'art. 19 comma 2, L.R. 7/2004; 

14. di dare atto che avverso il presente provvedimento è possibile proporre opposizione, ai sensi dell’art.               

133 c. 1, lett. b), D.Lgs. n. 104/2010, nel termine di 60 giorni dalla notifica, al Tribunale delle Acque                   

pubbliche e al Tribunale superiore delle Acque pubbliche per quanto riguarda le controversie indicate dagli               

artt. 140 e 143, R.D. 1775/1933, all’Autorità giudiziaria ordinaria per quanto riguarda la quantificazione dei               

canoni ovvero, per ulteriori profili di impugnazione, all’Autorità giurisdizionale amministrativa nel termine            

di 60 giorni dalla notifica. 
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 Il Responsabile del Servizio  

       Autorizzazione e Concessioni di Parma 

            (Paolo Maroli) 

   (​DOCUMENTO​ ​FIRMATO​ ​DIGITALMENTE​) 
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SI ATTESTA CHE IL PRESENTE DOCUMENTO È COPIA CONFORME DELL’ATTO ORIGINALE FIRMATO DIGITALMENTE.


